
Editoriale

Il terna della cultura artistica italiana negli anni Venti e Trenta gode al
momento di un rinnouato interesse: ui si dTdicano mostre, si pubbtlcano archiui
e rnateriale docurnentario, si olfrono consuntiui storico-critici. Con questo
fascicolo,-e in particolare corc i pirirni tre saggi che ui cornpaiono, <<Ricórcbe dì
Storia dell'arte>> intende rprire un settore àl ricerca su questo argomento,
soffermandosi su un (tspetto particolare ma illuminante: il rapporto tra arte e
cornmittenza.
Committenz a púv ata : e s e ra pl i f i c a t a n e I c oll e zi o n i s m o ill um in a t o d ell' i n d u s t r i al e
Gualino, modello di aggiornamento critico e di irutenziorcalità didascaliche
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- 
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conferma di uno status priuilegiato; un'esperienza paradigmatica, sia per l'ansia
di rnisurarsi con un modello eulopeo e iiternazioiale, sla per le calrse oscure
e traurnatiche che ne proaocarono la precoce interruzione sul principio d.egti
anni Trenta; sia, inliie, per le traueisie subite successiuameite, pLntuali
testimonianza di quel rapporto punitiuo, tutto italiano, cui sembra
ineluttabile il priuato debba soggiacere quando abbia la pretesa di donare
la propria collezione allo Stato.
Committenza pubblica: indagata negli orientamenti e nella regolarnentazìrtne
irnpressi al mercato dalle istituzioni operanti in seno aIIe Biennali e

Quadriennali d'arte, nel quadro del disegno di politica culturale perseguito dal
corporatiuismo di Bottai.
Committenza dei nuovi ceti teniari emergenti: nei tipi edilizi di compromesso
tra suggestioni europee e memorie autarchiche, cbe si diffondono nei nuoui
quartieri della capitale.

Ad integrazione di un nucleo rnonogralico più scarno del consueto, il fascicolo
presenta du saggi che hanno qualche non trascurabile punto di contatto con
I'argomento in questione e, soprattutto, proseguono un discorso già iniziato da
<<Ricerche di Storia dell'arte>> con il n.5, dedicato alle teorie dell'arte fra
astrazione ed empa/ia.
L'opera di Max Klinger, uno degli artisti tedeschi che piòt profondamente
hanno inlluito sulla t'ormazione e la poetica di D'e Cbirico, è indagata alla luce
dei suoi scritti teorici quasi del tutto ignorati. La ligura di questo artista rce

riceae ulteriore rilieuo, per quel suo situarsi sul crinale fra una concezione
puroaisibilista, per cui l'opera d'arte ha una sua funzionalità intrinseca ai
propri mezzi espressiui, ed una cultura simbolista, ircteressúta piuttosto alla
mediazione, traruite l'opera d'arte, di realtà sia concettuali che emotiue.
Riemergono, in Klinger, costanti del pensiero tedesco 
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quali urc classicismo d'impronta oitalistica cbe sarà poi ripreso,
significatiualiuente, negli scritti tardi di V/orringer, dal suo polemico anteporre
la Grecia a Roma, nel riliuto della <úatinità>> come <<ordirce>>. Rilerirnentt
questi utili per lo stesso attuale dibattito sui concetti di <<clas,rico>> e di
<<classicisrno>> nella cultura del uentennio lascista.


